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IL  SIG^  GIOVANNI  BARDI 
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eVARDIA  DI  N.  S.  SVO  OSSER. 


M 


i^ 


^  <V^ ZJ  EN DO  io  compofio  in  mufca, in  flile  rapprejenfatiuo  la  fàuoU 
a  Euridice  3  e  fattola  Hampare  y  mi  è  par  Co  parte  di  mio  debito  dedicarla  a 
F^.S.  lllujìrijì.alla  ejuale,  io  fin  sepre  slato  particolarfiriiitorey<y  à  cui  mi 
truouo  infinitamente  ohligato  .  In  efia  ella  riccnofeerà  cjuello  ^iie  njfato  da 
me  altre  "volte  y  molti  anni  fino  comefia  V.  S .  llljlrij^.  Neil'  Egloga  del  Sana:^ 
•T^aro  .  Iteri  ali*  ombra  de  gli  amem faggi,  f^)  in  altri  miei  madrigali  dic^uei 
tempi .  Perfidtffimo  "volto-  VedroHmio  Sol.  Dourò  duncjue morirete fìmili; 
E  quefla  e  quella  maniera  altresì  la  quale  negli  anni^  che  fior  ma  la  Camera, 
tafua  in  F  ir  enT^eydi [correndo  ella  diceua  mfieme  con  molti  altri  nobili  virtuofi,  e  fiere  fiata  vsata  da 
trli  antichi  (^reci  nel  rapp'^^fi^^tare  le  loro  Tragedie  ^  0*  altre fauole  adoperando  il  canto  .  Regge  fi 
adunque  l'armonia  delle  p^^^i  >  «^^^  recitano  nella pref ente  Euridice  /opra  vn  bajfio  continouato ,  nel 
quale  ho  iofegnato  le  quar^^ì  sefle^  e  settime  ;  ter':^e  maggiori ,  eminori  più  neccfiarie  rimettendo  nel 
rimanente  lo  adattare  lepa'i'^f  di  me-^o  a  lor  luoghi  nel  giudizio ,  e  nell'arte  di  chi  fiuona  y  hauendo 
legato  alcune  "volte  le  corde  "^' bafjo,  affine  che  nel  trapafiare  delle  molte  difionan-^Cy  ch'entro  vi  sono, 
non  fi  ripercuota  la  corda ,  e  l  vdito  ne  venga  ofifeso  ;  Nella  aunl  maniera  di  canto ,  ho  io  vfiata  vna 
certa  spre^^'o^atura ,  che  io  ho  filmato ,  che  habbia  del  nobile ^  parendomi  con  efii  di  e^ermi  apprejjato 
quel  pili  alla  naturalfauella  :  Ne  ho  ancorajuggito  il  riscontro  delle  due  ottaue ,  e  due  quinte,  quan 
do  duefioprani  cantando  con  l'altre  parti  di  me:^<:ofitnnopajfaggi,penfindo  perciò,  con  la  vaghe:;^:^a .  e 
nouità  loro ,  maggiormente  di  dilettare ,  e  mafjìmamentepoi  cìoejenT^a  efsipafisaggi,  tute  le  par  ti  fono 
CenT^a  tali  errori .  Io  era  flato  di  parere  con  l'occafione prefinte  di  fare  vn  discorfo  a  i  lettori  delnobil 
mode  di  cantare 3al mio  oiudix^o  ilmiglore,  co' l quale  altri potejsi  e fercitarft ,  con  alcune curiofitàap 
partenentiadejjoy  e  con  la  nuoua  maniera  dcpafiaggi,  e  raddoppiate  inuentati  da  mei  quali  horaado 
pera  cantando  l'opere  mie  già  è  molto  tempo ,  "Vittoria  t^rchillei ,  cantatrice  di  quella  eccellen:^a  , 
che  moflra  ti  grido  dellajuafama  ;  ma  per  che  non  è  piar  so  al  prefinte  ad  alcuni  miei  amici  (ai  quali 
nonpofio  i  ne  de  uo  mancare  far  queflo)  mifionopcrciò  rifierbato  adaltra  occafione  ^riportando  io  per 
hora  queftafila  sodisfa-^ionedi  ejj ere  fiato  il  primo  à  dare  allaffampa  fimile  sorte  di  canti,  e  lo  fide , 
€  la  maniera  di  e/si,  la  quale  fi  vede  per  tutte  l'altre  miemufichct  che fion fuori  inpenna,  compofli  da 
me  più  di  quindici  anni  fino  in  diuerfi  tempi ,  non  hauendo  mai  nelle  mie  mufiche  vfato  abrarte,  che 
l'immitaT^ione  de'  sentimenti  delle  parole ,  toccando  quelle  corde  più ,  e  meno  affettuose ,  le  quali  ho 
giudicato  più  conucnirfiper  quellagra:^ia,  che  più  fi  ricerchaper  ben  cantare  ;  la  qualgra:^ia,  e  modo 
di  canto ,  molte  volte  mi  ha  teflificato  eff  ere  fiata  coffa  in  Roma  accettata  per  buona  vniuersalmente 
V.S'  llluffrifi.  la  quale  prego  in  tato  a  riceuere  in  grado  l'affetto  della  mia  buona  volótà,  ^  a  confitr 
uarmi  lafuaproteT^ione,  fiottali  quale ficudofiper  ero  sempre  potermi  ricouerare^-^  effer  dfefio  dai  pe 
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ricoli ,  chcjì'glionpfoprailarealle  cofe/ionpùlifate^safcndo  cha-elU^rx  fempre  far  fede  non  cffere 
fiate  discare  le  cose  mie  a  Principe  grande ,  il  cjualehatiendo  occafipne  di  esperimentare  tutte  le  l?uo 
ne  arti ,  giudicare  ottimamente  ne  può  yCon  il'cheihaciandoU  manaàV,  S.IlluJìriJJt  prego  ^oftro 
Signore  lafacciafelice .      T)i  Firenze  h  2  o  di  Dicembre  J^oo, 


Di  V,  S*   Jllujìrissima, 


Seruitore  ^fetti»mtiffm9  ]  (^  Ohhligatifsimoi 
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Ricomincia  l'Aria  medefima  fu  le  parole  feguenti . 
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Non  (àngue  (parfb  d'innocenti  vene. 
Non  ciglia  fpente  di  Tiranno  infano. 
Spettacolo  infelice  al  guardo  vmano 
Canto  fu  mefte  ,e  lagrimofe  fccnc 
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l.ungi  via  lungi  pur  da  regi)  tetti 
Simolacri  funefti  ombre  d'affanni 
E  co  i mefli  coturni  ,eifofchi panni' 
Cangio  e  dcfto  ne  i  cor  più  dolci  affetti 


H or  «*auucrra  ,  che  le  cangiate  forme 
Non  fènz'alto  ftupor  la  ferra  amniiri 


VoAro  Regina  fìa  cotanto  alloro 

Qual  forfè  anco  no  colle  Atenc,o  Roma^ 
Fregio  non  vii  lìi  l'onorata  chioma 
Fronda  Febea  fra  due  corone  d'orp 
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Tal  per  voi  torno,  e  con  {èreno  alpctto 
N<?  Reali  Imenei  m'adorno  anch'io  j  ^ 
E  fu  corde  più  liete  il  canto  mio 
Tempro  al  nobile  cor  dolce  d  JeUo  - 
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Mentre  Senna  Real  prepara  intanto 
Alto  diadema  ond'il  bel  crin  fi  fregi. 
Tal  ch'ogni  alma  gentil  ch'Apollo  inlpiri     £  i  manti ,  e  feggi  de  gli  antichi  Regi 
Pel  mio  nouo  camnun  calpeÀi  l-orine.        Del  Tracio  Orfeo  date  l'orecchia  al  cantei 


Pallore  del  Coro . 
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t'il  Sole. 


Non  ve      de  vn  fimil  p  ar 


d* 


amaa 


t'il  Sole  • 


$r:=:?5545^^==rriarzr~~?5:*-; 


^li=li 


--"U 


Non  ve         de  vn  fimil  par  vn       fimil  par 


d'a 


man         t'il  Sole. 
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Pregio  d'ogni  bellcira  Che  non  è  fera  in  bofco  augello  iu  fronda,  O  muto  pefce  in  onda  Ch*oggi  non 
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Orfeo. 


re  Che  d'allegrezza  colmo  pur  nella  fróte  vn  di  ti  vidi  il  core .  O     mio  fedel  ne  pur  picciola 


B\ 


dS^ 


3i 


::5^    , 


(lilla    A  gl'occhi  tuoi  trafpare     Dell  infinito       mare  Che  di  dolcezz'amor  nel  cor  diftilla . 


l=f$E; 


ty4reetro . 
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Hor  non  ti  riede  in  mente  Quàdo  fra  tante     pene         Io  u  dicea  fouente  Armat  iX  cor     di  gene 


igi^il^^lài^^ 


.—..i^iM  ■  11^ 


^^ 


■^ 


i^^^ 


rofà  /pene  Che  de  fedeli  a  manti  Non  pono  al  fin  delle  donzelle!     cori  Sentir  fènza  pietà       levoci,ei 


a:rEr 


^ — ^ 


jÉSgs 


"•r— "-*tr 


piami    Ecco  ch'a  tuoi  dolori  pur  s'ammollirò  al  fine  Del  difdegnofo    corgba       fpri    rigori-. 

6  t '4     AT"^^ 


-zzzz-zrz^zzz- 


Orfeo. 


0 


i^ 


-t^A 


Ben  conosc  hor^che  tra  pungenti  fpme  Tue  dolcifsime 


rofe  Amor  Terbi  na  fccfe  horveggic,efen 


tsX-^-i^^- 


.---—.w^-.^ 


Tirfi. 


to  Che  per  farne  gioir    ne  dai  tormento .  Nel  puro  ardor  della  più  bella  fìella    Aurea  facclla 


—"——■■■'■'■■  w'"*-^—- — »Tii    \     '  firr      —  .»- ^A«— "— •— ^- 


r-s3E:::±::S 


di  bel  foco  accendi    Equidifcendi  fu  l'aurate  piume         Giocondo  Numc,e   di  celeflc    fiamma 


7       6 


Sepie  Tir/i,     Tir  fi 
ranimeinfiama  i]. 


Lieto  Imeneo  d'alta  dolcezza  rn  nébo  Trabocca  in  grebo  à 


^— il  II I  «mt    ,  Q  ■■!  ITI        I  ■  ■     ^    IJrT"        iwi^-i r    "Q"^'   Tip' ^y~  '        I  '    ""  '  ''    "       '   ■■!'      ' 


:=:S: 


fortunati  amanti         E  tra  bei  canti  di  fbaui  amori  Sueglia  ne  icori  v     na  dolce  aura  vnrifb 


^■«#VWi4t«**^^**^'^»*^***'^**'V^*^*^^f^*"*"^''***'*^^"**'    '^" — MKjL    1     ^^1        ^^ -— pM,,-    ■  #    t  i  j j  ij  I.-       _^i ,■  i_  ■■  «^ 


Arcetro. 


.^.^-H'      I 


■   Il  I»  1    ■■ 


SÌ2 


Di  Paradi       fo  Di  Paradifo . 


Deh  come  ogni  Bifolco  ,ogni  Paftorc    A  tuoi  lieti  Imenei 


àSzri 


—^f 


in  inzzgzizzife:: 


-"•«'-tof^-  •HiiM     I   '^V"^ '   <*'    i'J»%»1l»— Il  III   II       II    I     «'«i^lii      —  •-  ■  ^^  i^»»»  niW 


TirH., 


■— ■■I  "t 


'*— ^»j^"-+»«"»>'"Jt— «^p»-»— -  -i»-»»^«.»»y— — ■««y^—iiy      ■■P^.Vf  ^w     ■ 


Scopre  il  piacer  ch'étroracchiud*il  core.  Del  tuo  beato  amor'gli  alti  contenti  Crefcon'ogn  or  come  per 

b 


P   .»— »•>— ^C^"       »<llllll|ll|l   !■ 


"l     ^- 


Orfeo  • 


pioggia fuole L'onda  gonfiar     de  rapidi  torrenti. 


E  per  te  Tirfi  mro  liete,eri 


^gapipgp^^  ^^ìil 


denti  SempreIenotte,eidi      rimcniil  Sole.  LafTa,    chedi{paucnto,e   di  pietà  te 


r|:^ 


ft  — jft  ij    ' — *    12-JC5-  —   .o^-A  ''^ 


Gelam'il  cor     nel  feno     Miléra  bil  beltate         Com'in  vn  punto  ohimè      VeniAi     meno 

6  .  6  b  b 


^Hì==^^=:  :$  :ì=:$zii?:  :|iz:irgfcEÉ::|z^ 


ii^ 


:?p:;* 


r|^-:^;:; 


— XJì. 


:t?^:?t^:J:5dt: 


Ahi,chelamp'ò  baleno  In  notturno     feren  ben  ratto  fugge         Ma  più  rapida     l'ale  Affretta  humana 

b 


■♦- r-- 


•  r   'i  "1 


-«^■•«««««■«— — ••■» 


Arretro. 


5^;|||ÈÌ|i|  |Ìl||£*ÉÈ§sp|zf^|^^f£gpJ3rpl3 


vita  al  di  fatale,  Ohimè,cliefiagià     mai     Pur  hor  tutta  gioiofa         Al  fonte  degl'ai 


^ 


-:::    B-:^: 


'  'Z^z : ^i^^^:^*^ — .^ — ::iw.-rd 


Orfeo: 


^If    Mzf- 


zgE$:5:§:iE 


lor  cortei  lafciai.  Qualcofi  ria    noudla  Turba  il  tuo  bel  scbiante     Inqueftoa^llegrodi  gen 


r::i::=Ézrz$^ 


5pr:ri=rr±-|{:   ga:-::™-.-^--: 


^■::    ^e:^-— -—"—--- =fE— ^^-|-=— ;-:^ 


Dafne  Nunzia . 

Sili! 


\    til  donzella.  O  del  gran  febo,  e  delle     facrc       diue    Pregio  fouran    di  quefìefelueono 


libili  M^ 


^^r-w- 


re  No  chiederla  ca^^ion  del  mio         dolore  • 


Orfeo." 


Ninfa  deh  fia  contenta   Ridir       per  che  t'af 


:irf 


■*■ 


'%< 


tf 


Dafne  Nunzia . 


/  * 


;:±:K::   tt!: 


9^ 


fanni.  Che  taciuto  martir  troppo  tormenta .         Com'effer     può  già   mai  Ch'ionarn^cchio  re 

>^— »— 4^ — — — ^-.^-ll^-w— . 


g{5^:-7- — $r: 


■^    r^   ini  111    II      I    rii»  Il   I     >■« 


« 


a*  — ♦-^ 


5« 


il^fei^K^ii 


— ì-?'*Ì¥^Afc:- 


j^^_  ' 


tT 


-S- 


ueli   fi  mife    r^bil     caso?     ò  fato,    ò  Cieli     Dehlafcia       mi     tacer,     troppo  il  faprai . 
7      « 


Paflore  del  Coro  T 


0. 


-44 


Dafne  Nun7Ìa. 


3^ 


Dipur  fouente     del  timor  l'affanno,  E  dell'ifteflo    mal  mengrau'aflai.  Troppo  più  del  ti 


£5§=:::=:z"==: 


:;x'-,— 


Orfeo. 


E55^3^|:|:^jj.;::   pjs^^- 


DafneNunria. 


mor  fia  graue  il  dàno, 
6 


Ah  non  folpender  più  Tal     ma  turbata . 


— ^-^«? 


Per  quel  vago  bofchetto 


3*^11"* rrr^T^--~  ~r^""  '  !     S*!r!^I!-III^Z!IZZIZ!ZZTZ;ilIIÌZ!Z!ZZZÌZ    t!!      ■^'!Zir^ZZIZZZ__ZZlZZZlZI . 

^fz£3^+-  5   2E^zzzr:;zir:z?:i^EzEz:?:i|    5z:sEEzzrEzzz:§zz^ 


:±:s«::^ 


EI3EÌE5 


Oue  rigando  i  fiori     Lento  trafcorre  il  fóte     degli  Allori  Prendea  dolce  diletto  Con  le  compagne 


^«■•«•^■■««igM 


'^— —i"^"^*— •—•«—— ^«-« 


•♦ ♦- 


t— »- 


^:—''^. — " — ^"**j 


fue   la  bella   SpofaiChivio     Ietta,ò     Rofa  Per  far  ghirlande  al  crine  togliea  dal  prato,     e  dall'acute 


«  ' ..  '  ■T'I  A  A  '  -Z!Z-    IT  r^  - SZZIZZI 


..^. 


.i— -L— — — — —  ^->  '    T'  mm.'^"*' 


x> 


^^^i^s 


fpine         E  Qual  pofando  il  fianco     Su  la  fiorita       fpond^  Dolce    can  taua  al  mormorar  dell'onda 


9^- 


-+-;^- 


i-f 


*      J    t-      I    -      -iX'         1'  «! 


$: 


èeìeS=ì 


r» 


Ma  la    bella  Euridice  Moueadanzad*tl  pie  fu'l  verde  pratOjQuado  ria  forte  acerba    Angue  crudojelpie 


.-^«-.^»— I  .>.■•■-■■  I 


► — "■"$  -  i  '  ^—  ' 


■♦- 


.-•|-— w-T--. — X-.~. — f.^— ,^....^~.ZIf^ZZ 


'-^giyy 


tato     Che  celato  giacca  tra  fiorile    l'erba    Punfeleilpiè  confi  maligno     dente_,Ch'iimpaIlidi       re 


9^y T^' 


:z::s0: 


■  ■»—  1  !■■<«:■ 


♦-« — 


;^feli|§ÌÌElÌSE|i 


pente  Come  raggio  di  Sol  che  nube  adóbri,      E  dal  profondo     core         Convn  fofpir     mortale 


§3 

iriii 

,- 

-.^— ———,-.— 

ZL~ 

"^:5 

—————— 

— fc— - 

— « — 

r-v^-Vn 

« 

r^^ 


^>"«^$^$"¥-^'^?^i-»-:i/ 


-»^$"ìfygffl 


Sifpauentos'ohime    fofpinfè   fuoreChequafi  hauefle     l'ale  Giuns'ogni  Ninfa  al  dolo       rofo    fuo 

b 


^r 


^  ^  -^-.-^ 


:$=:: 


$zr_$-i::z:r: 


Eì--fe!5 


"""i       '«     ff  '"  «r>'"7?"?!5'"'T'*" ''•^••B?'''' 


ilS^Eirìdilì  5:Ì33; 


nOjEtcllain  abbando  no  Tutta  lafciofiì  all'or  nell'altrui  braccia  Spargea'l  bel  volto,  e     le  dorate 

^^«      I      III 


II'  'i  <ii  II 


:=:^ 


-^+— •- 


chiome  ù  fudor  via  più  fredd'aflTai  che  giaccio  Indi  /y  dio'l  tuo  norae  ^ra  le  lab     bra  fonar    frcdd  e  trem  iti 

5 


5-«- 


4-^- 


[^■fpMH«M»«M^«ta^ 


'^•^J*     ^    P    US'    IL'     I  '  J  i"  ^' 


» 


^ 


r 


■gy  ^v^"^"  t"'T^irtft'^ 


»4* 


r— — *»-t-«rt« 


£     volti  gl'occhi  al  ciclo  Scolorito  il     bel  vifb,     e*  bei  fembiap  Reftò  tanta  bellezza  immo      bilgelo, 


•j-^-^— •-■*— ^- 


«^:^ 


Arcetro» 


Che  narrijohime  che fènto,     Mifera     Ninra,e  più  mifero  amante  fpet  ta         col  di  miferia,     e 

b 


1^.      .     T    .1  .  ■--. 


'^  ■"■■'  •"*'^*"" ,  V     J 


z::z::$iz: 


w----~^---,«-r«-«s*-----H^"-^'- — T"^"^' 


^ 


Orfeo.' 


5;::    IÌe 


di    tor     mento. 


Non  piango,e     non  fbfpiro  ©"mia  cara  Euri       dice  Che  fbfpi 

4  Af ^? 


3 


ì^^^§ÉS§^Sfili 


rar,che  lagrimar  non  pofìo  cadauero  infe     lice;     O  mio  corcò  mia  Ipene,     ò  pace,   ò     vita:     Ohi 

6 


♦: 


••■— a^ 


^ 


— ^ 


me  chi  mi  t'ha  toltOjchi^mi  t'ha  tolto  ohimè  douefei  gita?         Torto  vedrai  ch'in  vano  No  chiamarti  mo 


3: 


rend'il  tuo  conforte  Non  fon  No  fon  lontano  Io  vengo  ò  cara      vita  ò  cara    morte.         Ahi  mort'inuid'jC 


-♦'-—'■ — .„^w-^_-^-.- 


3— eeI^^z=ee^E:^|ìJ 

«— y*'.         A*-». 'jp'.'>«»».»>wi-i  ^    Q  "I  ■■■><!     I  II  I    ti j       H'i 


^2^ , 


u-^ 


ria     Così     rccjd'il  fior       dell'altrui  fpeme,Cofi    turbi  d'amor  gli  almi  contenti     Lafso  ma  indarno  à 


r'#".  '~"^'  '       ■'■'"     -     -'     •    -   I-'    ■  ■  r  '■  "  i-n«     ■■ili    I ■_•.    _ 


-^— '4^ 


0-^-- 


:$::: 


f|:||^|||ìl|5|: 


"?"  '^¥^~^~^t'i~W^~  ' 


venti  Oue   I  empia  n  assai     volan  le  ftrida       Fia  più  fenn 'il  {eguirlo,acciò  non  vinto  Da  fouercliio  do 


t^^::::^: 


,«a1»   •mm—mm,<^—   ilmi.,Aii.   .-        ■■^■y«r.«.- 1>-" ^—.-.«—s-.— --}->—!————'— .—«.^^-__j£ 


$=-1==::^:: 


lorfeftes     so  vccida. 
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5p:i:r::"z±:zi:rzii::tt 


Dafne; 


IZ^Z-ITZt 


Vapurch'o:^ni  dolor       fi  fa  men  graue  Oue  d'amico        fido 


i§::$iz:$=zmr::$zr:-z:r::i= 


Ninfa  del  coro  . 


«-,__,— ;g \.^>.^^-.~,t,-^-*~...^—^^^Z^ 


-^-d 


B  eca  conforto  il  ragionar  Ibauc 


Dunque  è  pur  ver,chefc6pa£rìa  tCjefole  Tor 


irsitiìEEEEiE^^Ì 


Ninfa  del  cor©; 


natcjo     donne  mie    Senza  la     {corta  di  quel  viuo  Sole .  Sconfolati     defir    gioie     fa 

b  76  _^^  ^^«^j »-- — -^.^ 


u/i^ 


eacij  O  fperanze   Fallaci,  E  chi  creduto  haurebbe  in  fi  breue  momento  veder     il  Sol  d'ogni  bel 

6 

Szzn^ :ZZS!!X '  '  !■■■  v^ Ti — 


gi-_^.- 


-^3—^ 


^-^  Ninfa  del  Coro. 

lezza  {pento 


^ 


■4.__'        I     ■ 


±. 


^ 


;f-t$-*==^ 


Bel  di  ch'in  fui  mattin  fi  lieto  aprirti     Deh  come  auanti 


9r-  is}^""  {4"-"-     §-@_lÌ— 


— ,-4-— rt-     — — «^— r-^- 


::$: 


^ 


~4-~4- ^■■-"  '    ' — 


fera 


r$::$ 


ì:::sszs3^: 


Nube  di  duci  t'adombra ofcura  e  nera  O'        ò gioie,  ò  rifijò  canti     Fatti  querele,    e 

>--.::S-:$4zi5::è^=|4: 


^--tz-~ 


^zzz'zzz'jz: 


--^ 


Padoredel  Cero, 
pianti.  Ovoi  cotanto  al  teri     Perfior  djgiouane22a,Evoi     che  di  bellezza  fi    chiari  pregi  ha 


2y: ...      ^^"^ ..  i" .. 

^±z  :    :z;§$:$r=z.rz;:i^:$i=i; 


:$: 


— ^ 


^- 


----- ^* 


«  I    ■■  »- 


■^=.-=^-. 


■--5 


uete.  Mirate     Dcne  mie  quel  che  voi  fete. 


Ninfi  del  Coro,  e  comincia  il  coro  t. 


'^:rzz~r. 


^""A*     "      *^*"  **'*  ^ 


Cruda         mor       te  ahi  pur  poterti     Ofcu 


— f— — *— — — -*f -a—  - 


zzz^:  :z¥ì.riè:x:tz±:::  :$ 


iiliPi 


=i=;£5«$t*:*^:$t^=^ 


,w  >  -»— 


rar     fi  dolci    lam  pi    Sofpiratesofpirataure     celerti     Lagrimateòfelueòcapi.  Rifp.  a  v.  Sofpir. 


— — — -'0-  -, 


-  -^y«a«i«k«k«av«.M 


^«fe"~j+==|*' 


:==!=:=: 


£ 


/.  Rijpo^a  del  Coro .  àf, 

Sofpira       t'aure  ce     lefti     Lagnniate,ò  felueò     ^ampi, 


/f 


■1    .  X 


Sofpira     te  aure  ce     ledi     Lagriinate,ò  f?lue  p   campi'. 


Sofpira    te  aure  ce   lefli       Lagrjmate  ò  feluc  9  cgrppi. 


Sofpira    te  aure  ce     lefti     Lagrimateò  feluep  campi. 


— " — • — --- ^— *— -! — i 1 — -— — ^4——' — ^+SH--^ — ^^^— 


Sofpira     te  aure  ce     hùi     Lagrimateò  felueò  campi. 
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Ninfa  del  coro.' 


Qijel  bel  volto  almo  fiorito  Doue  Amorfuo  fcggio      pole  Pur  jjaifiafli        fcoiori     to    Senza 


Ninfa  del  coro  . 


gigli,e  fenza    rofe.     Sofpiraie.  Fiammeggiar  di  negre  ciglia  Ch  ogni  fteli'ofcura  in  proua 


Ìi^i§ 


Chioma  d'or  guancia  vermiglia  cotr'àmor 
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te  ohimè  che  gioua ,  Solpiratc. 

P6  .5. 


Pafiore  del  Coro 

iiipi 


S'appennin     aeuosoil     tergo  Spira     giel  che  l'onde  affrena         Lieto  fo         co  in  chius'albergo 
i     6  6 


^m^^^m 


« 


:±i« 


Palìor  del  coro. 


Dolce  aprii  pcrnoi  rime     na.  Solpirate. 


Quando  a    raidcl    iol  co  centi  Par  ch'il  ciel  s'in 


^*^r^___^ j2: .. . ! . -, 


fiamm'il  modo  Frefco  rio  donde  lucenti  Torna  il  di  lie  io,e  giocondo.  Solpira  te. 


Paftore  del  coro  J 


Spoglia  fi  difiamaetosco     Forte    car m'empio  ferper. ce  Ben  f;  placa  in  felue,ò  in  bofco  Pier  leon  nel 


S: 


Ei^E 


s ^ 


♦— 


:--^Ì 


^^^S-^--; 


.^__:i^„^^-.rp:3::;J-^^-_. 


■a 


j  _  ^  al.  «■»  .»^wni»^  .^aiw. 


■■l**Mua^. 
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^JB^— <w.»'     >»ip^m« 


i^p^n^  m  taa  «tt«tatfMMta«« 


Kra 
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ardente , 

Sofpira 

te. 
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s  tas  ««■«*■  «^  «MavM^vtaB* 


Due  Ninfe  fole  del  Coro. 

Ben  nocchier  coftant'jC  for 


£0 


,:±s:è:^ 


te  Sa  fchernir  marino      fde 


g^iz:rE-±=|.|ìzf  Efcrrsfez^  ^E^r^^zÌ§?-  5*- 


Ben  nocchier  coflan         t'e 


forte 


Sa  fchernir  mari 


no 


gÌg^gÌE^ÌÈgE^EÌ^gEÈÌEÌpÉ^| 


—        Vf' 


rt:;:£:t 


gno  Ahi  fuggir  colpo     di  morte  già  non    vai  mortai  inge 

ri  ,  '  . 


fdegno  Ahi  fuggir  colpo  di  morte     già  non  vai  morta'  in 


§e 


•A.-n.>. — —•^ — — '  ■     — — — . 


•^ ^^^  .A. 
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=-f 
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gnoSofpira  te. 


p:S:i::M 


—.-Jr-4  — 
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gno,      Sofpira         te. 
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(L^rcetro . 


iizÉE$Ì?z£$  :?ES"?~?:  ìrz? 


E  fato  in     uidojC    rio     Di  quefle  amate  piaggieha'fpétoilSole  Don 


ra^jl  gigz_:: ~::_z:: 


ptll  I  IW|t— ^».w»»» ^■^<»^»,v,^n.w    - 


$~$: 


:$Ez:z:z:— i^$:3 


■i<wi»w^«iH>i«i'<—>»^"'-<'i^—«—T— "■**■'  *'ii»i<^Mi»'» 


ne   ne  riconfble  Chepcr   ccleftca     hiu     II  no         bile      Paftor     rimafbèinvita 


35=3$: 


Benigno  don  degrimmortali     Dei     S'eiviue         purdatant'angosciaopprefloMatu  per  che  non 


J  -  I    ■ 


g^tng te 


"«^~~4--^ 
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""T"  "  ^  — — "T"^ 


Arretro . 


fei     In  /igrand'uopoalcaroamic'appreflTo,  Confrettclofo      pafìo  Come  tu  fai    dietro  li 
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sff  s:g^^ 
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¥ 


feE 


=;i 


^ Il     ,  ■  ■  ■  —  I  I 


tennijorquadoda  lungiil  vidi,  chedolenr,e  Jafso s'en già comhuódogn'allegrezz'in  bando  II 


r^:- 
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^jr^rj-^zz 


± —- 


^^-i:::s! 


:;^*tit;?i:iÌ¥^*:3;:;i*-:5 


V-,-» 


carso  al  quant  allento     Pur  tutta  via  da  lungeTcnea  do  al  {lio  camin  lo  fguard*intéto,Et  ecco  al  loco  eì 
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6 


■•'■    '  '  ■ '^''"St'* — ^"*"' 


:$ 


^rm^mm'^^^immmm 


Plutone  J 


^^, 


:ztzxz^-zt::K:±ì^zm 


Dentro  rinfernal     porte  Non  lice  ad huo  mortai  fermar      le  piante  Ben  di  tua  dura     forte  Non 

-« — '- — '^ 


^£ 


^r 


»».■  »  "I  iV  '     '     "  "  "  '^»— — a^c"^~ 


sr^'   ^""* — ~" — $" 


_^ — ^- 


^Èmmm^lm^•^>mm 


5Òqualnuou*afìettominteneri{ce  tipetto  Ma  troppo   dura  legge     legge  fcolpita      in  rigido       dia 


BW«tfÌ#H«%«««««ta««at«*W     ■   IH^^^^^IWWK 


,^4.. j^ — H-^'-$ 


^ -~$- 


:s;! 


■■Il  If»    i< 


Orfeo. 


mante Contraft'a  preghi  tuoi  mifero  amante.  Ahi     chepur  d'ogni  legge  Sciolto,ecolui 


3^ — iz: — : 

>■  i^ii  ^  .i>......  '—^— 


^E~=« 


pi   .-p   1^       I  >  ■■      I  <  — —  I  ■   I- 


-— 1~H-tt 


ft- 


■»  ■»  '■l»<»««^W«^)W—»<»W^i»      '    k'- 


=■-3 


chegraltriaffrena,ercggcmatu     del  mio  dolore       3cintil       la  di  pietà  non  fènti  al]  core     Ahi 

»^'*^i    —      T     II      I*»»»     ■<— 1   m^i    ii>  m-m  J^mm 


-—-^ 


-^ ^ — i 

I     1,11,     I     r     I     I       _.i    ■.    I  J       I  'I'         li 


^m^ 


Br 


laffo         e  non  rammenti  Come  trafigg*Amor  come  tormenti  E  pur  fui  mote     dell'eterno  ardore 

6  6 


i 


- — ^^^^--— V — •- 


•V 


-^ — -■ 


lézz::^ 


I jii  ■  Il  ■  ' -i«i- .1  »  ■ 


Lagrimafti  ancor  tu     ler       uo  d'Amore  Ma  deh  fe'l  pianto  mio  Non  può  nel  duro  fen     deftarpie 
1    6         ^  t 


Il      ■■!    ^1»     il    II»       |i~-^<  Il       ■■     I— wT    ^        —     I    ■!■  ■    !»wA-|-A-A-"  W   !■  I      * 


^--^ 


tate,  Riuolgi  il  guardo  a  quell'alma  beltà     te  chet'accelè  nel  cor     fi  bel  defi     o;  Mi         ra  fi 


m 


.— — -—. ^— 


"«^>'i' »«■'■■< I    ijii  )i  «i.m  )    I  «Il  miii  «111  v^x 


4—4 


t-^-— ^ 


^ 


gnor  deh  mira     Com'al  mio  lagrimar         dolce  fofpira      Tua  bella       fpo  fa,  e  come   dolci  i   lu 


^eIee^ 


I»         I  I  nT  »^«»»— I  ■— ■  i~ 


$: 


^ 


.-^ — 


mi  Rugiadofi      dipiantoà  mepurgtra    Mira        fignordehmira  Queft'óbr'intorno  ,equeftiolcuri 


[•■IvaMiiaWiafW 


Numi  Vedi   com'al  mio  duol  com'al  mio  piato  Par  che  f  iafc^n  /j  ftrugga,e  fi  confami , 

'•♦•  '  '  '■!    -••~»— ™'^— —"^ii     "  T  "y     III     -yt'        -4-— — ~-— ~44-»^«^M. 


^ 


HiHM»»».   -r»—. 


profèrpina  l 


^giè 


QRe  nel  cui  fcmbiante  m'appago       fiGhe'lciel     fereno,e  chiaro  Con  quefli'ob re  cangiar  m'è 


Bt 


.*■■ 


ce5e  caro     Deh  fé  gradito  a       mante  Già  mai  trouafti         in  quello       fen  raccolto 


— »— — J^  I   »«»^|— ^— ^■«■'^-pk'     Hill     il>«l»  |i    I         II  -l'I        |-«        li»/_.IJI    »!>■■»    ^'  ..  Q     1'  — ■■  ■    «liiL'-«-»W' 


gggìsi^ 


Onda  fba     uè  all'amo     ro    fa     fete         S'alcor  Iibero,e  iciolto  Dolci  fur  queftechiom\elaccio,c 


^^^mmmi>^mmm*m0   ^ 


^==: 


■Il  I  I    1.1^ 


'^S^'^v' 


-p8 — '—*•  —  T$ 


i^§ 


=i 


^ÌP 


Orfeo. 


rete         Di  fi  gentile  amant'acqueta  il  pianto. 
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A  fi     fo    aui     preghi  A  fi     feruido  a 


:èz 


s 


n:— ::   %S==: 


->-■  '  ^ 


:z=j 


-l^-i 


mante  Mercede  aco  pur  nieghi     Che  fia  però         Se  fra  tant'alm*,e  tante  Riede  Euridice       a   rin>< 


^p:: 


SE 


-  '2]V^'  ■■*—»•■  ■wihwiiii  [  ^  ■  ^»        T- 


T.'ii  I  t 


■f'-m^mmmrmtm 


±Ì3^|z^^ 


rar  il  Sole  Rimarran  qucfle  piaggieignuc!e,e5o]e?Ahi     che  me  fèco,e  miil^e  mille ihfiemeDimail 


3? 


IHw^^— ^ 


— — «-- 


liifei 


Il        ■      I   »    Il   IM 
I  II  t  , 


I ■> »'   li »'»«l^' 


f 


'      'T 


teco  Vedrai  nel  tuo  gran  regno  fai  pur,che  mortai  vita        all'ore  e     Areme  Vola  più  ratta,     che  fa 


—  I      M »»■!    IIM  «WP  1^    Il      *     ij^  — *"■ 


^__--__„___t___j,____^ 


È^= 


Plutone.' 


a^||i|^i||pi 


1 


etta  al  fegno.  Dunque  dal  regno  ofcuro  Tornerà  ralm>:n  cie!,5r  io  primiero  Le     leggi  fprezzerò  del 


Radamanto.' 


noftr'impero.  SouraTeccclfe    ftelle  Gioueà  talento    fuocomada5e  [regge  Nettuno  il  mar  cor 


-  >-—•«—  I  ir 


e, 


la^t     1^  MI        IMI     iiHai     |«  I 


, 1 »_- 

:$mi$rr:zi:r::3 


««^««MMl^taVlMtf  «MW 


regge,  E  muou'à  fuo  voler  turbi,e procelle  Tu  fol.détr*a  confin  d'angufta  legge  haurail'alto  gouerno  Non 


.^^n.-.. 


;:^ 


ligi 


Plutone, 


i^" 


IP'-  bèro  Si         gnor     dal  va  fto  inferno? 


Romper  le  proprie  leggi  e  vii  pos     sanza 


>"*■"       1    ni«lggm«WWi'»in^p,i,ni^»^w^»  ^. 


a 


»-y 


.  Orfeo . 
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Anzi       reca  /b         uentejcbiafmo^e  danno.  Ma  degl'aftlitti       confblar     l'affan 


11^  i£ÌfeE|^'pE;l^p 


M£- 


Caronte 


-  ■  ■      '  3< 

.4.      ^• 


no,E  pur  di  regio     cor  gentil        vfanza.  Quanto   rimira  il  Sol  volgend  intorno  Laluminola 


a 


^: 


~       jr"" -  - 1      ZJir*l  , 


-a**-  —  -^ » — ^ 1-$ — 0- 


-^ 


face  Al  rapida       fparir  d'vn  breue  giorno  Cade  morendo,c  fa  qua  giù  ritorno      Fa  pur  le^^^e  ò  oran 


Dc-n 


S^ziz=z$— r= 


■^^1   »«^l|i   l<y  M   ■ 


;t ^ ^ZIzmSZ^-M --H^ 


iièzm^imz: 


Plutone. 


CS? 


Re  quanto  à  te  piace.  Trionfi  oggi  pietà  ne  campi  Inferni,  E     fiala     gloriarci  vanto 


:$!-: 


.-. — —«.-.-^f^-,-.. 


:~i 


r^ 


Delle  lagrime    tue delluo bel  canto,0  della  Regia  mia  miniftri  eterni  Scorgete  voi    per  entro  all'aere 


B-'r-- 


?Ef:-tìiÌ 


:-S-5=5 


fcuro,     L'amator  fido  alla    fiiadonnajauanteScédi  gentil  a       mante  Scendi     lieto,  e  fi    curo 


££3 


a: 


Entro  le  noftre  foglie,  E  la  diletta       moglie Tecorimcn'al  Gel  fereno,e    puro. 


-+^— -»- 


rir^ir^rr  :!!z-$==r 


±zEE^ 


vr 


Orfeo . 


O  fortunati      miei  dolci  fofpiri,     O  benverfàti     pianti  O  me  felice       lopra  agl'altri  amanti. 
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Coro  Quarto  à  4.  Primo  Coro  ; 

Poi     che  gli  etern'imperi  Tolto  dal  cielfaturno  Pariiro,i    figli  alteri       Daqueft'orror  notturno 

Poi  che  gli  etern'imperi     Tolto  dal  eie!  faturno  partiirp,i     figliai    teri  Da  qijeft'orror  notturno 

Poiché  gli  etern'imperi  Tolto  dal  cielfaturno  Partirò     i  figli  alteri    Da  cjueftorror  notturno 


E^iil^-li 


3:  i*:i:$E?r:fc  Iz? 


Poi  che  gli  etern'imperi  Tolto  dal  ciel  faturno     Partirci     figli  alteri       Dac^ueft'orror  notturnp 


Alma  non  tornò  mai    Del  Cielà         dolci  ra         i. 


:ÌÌÌÌ^ÉHf|Ìl|^===i 


">       ■  '.  .  ■  -y^ 


Alma  non  tornò  mai     Del  Ciel  à     dol  ci  ra     i  ♦ 


^gl^yijglil 


«i::r-S::~ 


Alma  non  tornò  mai  Del  Ciel  a   dolci 


ra         i 


Bi 


—m—~ 


Alma  non  tom*^  aai  Del  Ciel  a  dolci 


ra    4. 


'Rispgfìa  Coro  Secondo. 
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::!!^IXZx±•T:t:fc*:*ri 


::=ìf3:?r 


Vnqua    ne  mortai  piede  Calpeftò    noftr'are     ne  Che  d'impetrar  mer    cede  Non  nacque  al  modo  fpe 
Vnqua  ne  mortai  piede  Calpeflò  noftr'are       ne,Clie  d'impetrar  mer    cede  Non  nacque  al  modo  fpe 


"fif3ìt:t^~t^^~6Btl|iti^^'f^ìf"fìf3"^"~ 


Vnqua  ne  mortai  piede  Calpeflò  nofìrare       ne  Che  d'impetrar  mer    cede  Non  nacque  al  modo  fpe 


^- 


~^  "^  =rzis? 


Vnqua  ne  mortai  piede  Calpeftò  noftr'are       ne  Che  d'impetrar  mer    pede  Non  nacque  a!  modo  fpe 


nelnquefloabifìTo  doue  Pietà  non  punge,e  muoue. 


^iSi^^lii 


ne  In  quefto  abinfo  doue  Pietà  non     punge,e  muoue. 


Irr.  ,  ."    ■ 


:Eè:  ?S$:$E?IE$:  ::l^?r:~  :~;  :  :zz::rz:: 


9f- 

neinquefloabiflo  doue     Pietà  non  punge,e  muoue. 


' i  ■  ^   «ti. 


i^iSiiii 


ne  In  quefì'abiflo  doue  Pietà  non    punge,e  muoue, 
Vna  delle  Deità . 


iisii^ 


Hordi  foaue         plettro5Armato,e  d'aurea  cetra  Con  lagri    mo  fo  metro  Cano  ro  amante  impe 


tra  ch'il Cielriuegga5eviua     Lafofpirata     Diua.         Segue  il  Primo  Coro  (oprala  medefima  Aria 


w^a^m0wmaim0mmmm» 


^. 


S-— -- 


M*<w  M«  -mm  *M««Mi^« 


Sopra  tarìa  del  Primo  Coro  . 
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Si  trionfavo  in  gu e riM D'Orfeo  la  cetrajCi  canti^  O     figli     della    terra  L  ar  dirfrenatCje  i  vanti 


Si  trionfaro in  guerra  D'Orfeo  la    cetra,ei  canti,  O    figli     della  terra  L'ardir     frenate5ei  vanti 


::±fe 


Si  trionfaro  in  guerra  D  Orfeo  la    cetrajCi  canti,  O     figli     della    terra  L'ardir    frenate5ei  vanti 


Si trionfaro  in  guerra  D*Orfeo   la  cetra5e i  canti  O    figli        della  terra  L'ardir  frenate,ei  vanti 


;=^S"-i::it5i-|:Ì«::it~: 


•~r"~T-4'~4-4-""-~-""-'''*''^^'~-*'t''~'"'""''''  '  "  '-4-— '•-H-— ^'— 


Tutti  non]  fete     prole  Di  lui,  che  regge  il         So  le, 

:z^zzs:zzz 


*■!   I   l^i    1    I  I   ^ 

Tutti  non  fete  prole     Dilui,che     reg  gè  il  So  le. 


g.Èi3:J^ig|:|:i:  :|:SE5:|i£||5^||ìS| 


Tutti  non  fète     prole  dì  lui  che  regge  il         So 


.«M       P    «I      l<i«» 


le. 


Bf 


e- — --Jf— 


2. — *.--^. Ipl — «^5' — ^ 4-^tt^'' — '— — — — ' — 

Tutti  non  fete     prole  dì    lui  che  regge  il  So  le. 

Sopra  il  fecondo  Coro.  AmheduiiCoriinfieme- 


'"" 


-*"^:^:*-%aF 


•i»»-— -— • 


Scenderai  centr'ofcuro    Forfè    fia     facil  opra         Ma  quàto  ahi  quanto  è  duro       Indi  poggiar  poi 

Scenderai  centr'ofcuro  Forfè     fia    facil     opra         Maquathai  quantoè  du     ro  Indi  poggiar  poi 

Scender  al  centr'ofcuro  Forfè     fia  facil     opra  Maquatoahi  quatoc  du  ro     Indi  poggiar  poi 


B:r^"'' 


z:±:±zi±=:6:±::$i±-z:sqK:^~±=T;Ì 


Scender  al,' centr-ofcuro  Forfè    fia    facil    opra         Ma  quatoah'cjuantoc  du    ro  Indi  porgiar  poi 


gÈ^83pp^^fg^-:i 


«^-\  •/ 


fbpra       Sol  lice  alle  grand'almc         Tentar     fi       bubbie  palme,  .  -^b 

fopra,     Solli  ce  alle grand'alme  Tentar  Tentar  fi  dub       bie  palme. 


fopra     Sol  lice  alle     grad'alme  Tetar   leotar  fi  dubbie  pai  me. 


•:::i  Ci 


ÌEEESEEEEE 


~^~-g 


fopra     .  Sol  lice  alle    gradalrae        Tentar  fi     dubbiepal 


me* 


■    \ 


Arcetro  •  EJtriuolge  U  Scenate  torna  come  prima . 


l'^M.^r^ 


9i5 


I A  del  bel  carro  ardete  Rotan  tepidi  i  rai  nel  cieifcreno,  E  già  per  l'Ori 


^Szz: 


— ,^^> 


■♦— 


:z::$mi$z 


,„    _    ....^.,, A  *  :^  I 


ente     Sorge  l'ombrofà        notte5e*ldivicnmeno  Ne  fa  ritorno  Orfeo     Ne  pur  di  Imnouella  ancor  fi 


:::;:j8cr:$; 


w*'i ■'   -^ 


.-.^« 


^::^-: ^— -f-^— 


^E~2 


Coro 


^Éi'-li^ls 


fcnte. 


=«5 


Già  temer  non  fi  dee  di  fila    fa  Iute,     Se  da  campi  ce     lelli  Scender  Nume  diuin  per  lui  ve 


Di 


•-^ 


4        I'    I  '■ 


i<1^i—— ,>^« 


zzÈmiiiz:   


^c:;=$=: 


»■   «T  !■  ,«— — ■:  ava^Miif»  «■«< 


Arcetro 


-^mJl.m,^i^^  . 


ÈlSi  lÈf  ÈS; 
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defti.  Vi     di  Io,  e  focliMyerqueft'pccHiha  yiftoNe  regn'alcun  timor  nel  petto    mio 


a^; 


ti.^- 


3;^        Z" 


W'rr        -"••- '<^—  — ^ 


♦ — ^- 


» I     II     m 


,  .  ..A^-^. 


Sili 


^ »  »  »■ 


Mi  di  vederlo  men  dolent'^e-  triftoftruggemiraIma,e'l  cor  caldo  de     fio. 


m~ 


=-^-^ 


Aminta. 


.^- 


fìtf^ 


Voi  che  fi  ratte  il  volo  {piegate  aure  volanti     Voi  de     fedeli  a     manti  Per  quelle  piaggie,e  quelle /par 


•■      I   "  ■ '' ■  "  .1       I   T       I  li.. 


— ^ -+^- 


--r^- 


.■  ■  Il  »  -<  <. 


S-^-  ^~^^w, 


—  -—*——•-#■ I        I  T.l      ■■      ■! 


^=^^^ 


Coro, 


gete  le    dolcifiime     nouelle.  EccoiIgentilAminta,TUtto  ridente  in  vifo     Forfè  reca  d'Or 


|^^||e=^.|||ie|  11^ 


■♦ — ^ — ^+^ — 


--<>— K>- 


5i! 


Aminta. 

ÈJ:Ì3:f ìiri^S   li 


feogiocond'auuifo.  Non  più    non  più  lamenti    Dolciffime       compagne  Non  fia   chi  più  fi 


r:-::— .8— 4^:H::Jt   n — $:-zii±z-::E^ — •.^ 


lagne  Di  dolo    rofa   fiDrte     Di  fortuna , e  di  morte,  il  nofìr'Orfeo   11  nofìro      Semideo     Tutto 


g^fi: 


»S'^*'"'"  1  rg*"> 


: i^^zi::: 


i^w^lWli—IK^INI  H    II.   Q    i,ii^a<»muiiiii«^»i»» 


$r «-I— -^^tg^g^ 


4i 


lieto,c giocondo  Di  doIcezzajC  di  gioia  Nuota  in  vn  mar  che  non  ha  riua,©  fondo. 


pmmSi-'  ■'■  II»'  "■■    •   ~'jf '   t^m*^.'»  »"   •'•mm  >  wi^iM<<f_!»  *  •   '  l    Xà  mn.ni  (.n.»— >-««^«— «w»fc^»- r.».^^jt      , 


Arcetro. 


U-* 


Come     tanto     dolore  Quetos       s'in  vnmomento,E  chi  cotacogrdoje     In  fi       feruido     cor  fi 


5^ 


.— )^— — ' 


■'——-*-**— ^ — ^ — — ^_.^-,i V-V ^--r;;^^ ^— .— 


Aminta. 


preft'ha  fpento.  Spento  è  il  dolor  ma  yiue  Del  fiio  bel  foco  acorchiar',e  lucenti  Splédcnlefiam'ardé 

6  6 


— t-r 


^ — ^ 


: —t-A 4- 4— 


3 


>— 4.£.A-9 


»l        —-*<■■ 


--Xn 


~3 


ti    La  bella  Euridice  Ch'abbia  cotanto     fofpirato  ,  e  pianto  Più  che  mai  belia,e  viua       lieta     fi 


m 


-z:it 


^  H     ^^^^^       fs  <>         Of> 


gode     al  caro       {poso  acanto.  Vaneggi  A  minta  ò  pure  Ne  Iperi     rallegrar  con  taimenzo 


6 


^— ^ 


iiiii 


gue?    Affai     lieti     ne  fai     kn'afiìcuri       Ch'il  mifero     Paftore  Prenda  conforto      nel  mortai  do 


»-•— i-^y*^" 


'^^         ^: 


mtmt^^^mm^'  i    ^^*^*— ' 


3^1 


(tAmìtd , 


44- 


-▼--^-^■^^■♦■'-s^- 


^1   ÌÌÉÌÌ:|; 

lore,  O  del  regno  eelefte  Voi  chiamo  tefìimonfuperni  Numi,  s'il  ver  pari  o  ra     giono 


'-ii 


^  ^^— ^^- ,_ . .    ^,^^^^1  I       .il'  — 


•♦— ^ — ^.— ^. 


.M— »■  i»».^»'  r  I  II»  f Ili  •M__«k.«w>j^  »<.^"  .1  .w.^-  -Ili    Tii 


■:A. 


Viue  la  bella  Ninfa  ,6  <juefli  lumi     Pur  hor  mirare,  il' luo  bel  vifoje  quefte  Orecchie  vdir  delle  (uè 


B^= 


r:$=i=r:z;r}^z::z:i« 


«: 


% 


sèi 


t^Si:::^^ 


Coro  »    . 


Ì6ri 


g^iS^SEpIgi 


<y_  »  ^  #  _     -  f  j  ■  -I  ■ 


«— ; 


vceiilfuono.  Quaì  doleijecare   nucueAfcoltoÒDeidelCielo'6f5moGÌoue5ond*è       cotanta 


rv 


•-«^'-~---— -t-^ff     — ■**^—^-'^-— ««-'—— f^-'-**'—^ — — — -i-^-**— -""-"*~'<5'' 


-,i?- 


A  minta.' 


G- J L  ,  _J 


.^^.^-J(^- 


;? 


^  gratia,e  tanto    dono.          Quando  altempio  n'andaAe  'iomipenfai     Ch'opra  forfè  faria   non  mépie 
_       1     ^ _      _ ^ _ 

g:±EE=±z~:|:M:  ge^ — 0 =-: — rr— r  — — — - 


m_, — ,-4 — . 


'  ^Ql±l"E£l^^        "'""'"'"^^  —  -i^-ji-i^-"; 


" — ^i 


tofà     Dell'infe     lice     Ipofa  Gl'afilit      neon         folarmefìi  pa    rend,E  la  ratto   n'andai    oue   tra 


=H^-. 


3L=EpÈiEEs|^ 


— — 0- 


f  ^— '-■*  -^-"^^^*-^* 


m 


^ 


-Sa. 


-if.  1 11^.- 


:;;:S 


fchieradi  Paftori  a  mici  La  fuentura         ta  forte  Lagrimauanque  vecchi  orbe  nfelici  Gr  mentre  al 


§i; 


£:«: 


.11  ,       I     IK»^-<- 


'tìS*''""*"''ÌSl* 


;  -4.    MlAlW     IIIWIIII»!     ■  >i  'w  >T-j— fc 


-S- 


■— =? 
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Ma  qual  poi  del  facro  vmore 
Sparge  il  core 

Tra  1  mortai  può  dirfi  rn  Dio 
E  i  degl'anni  il  volto  eterno 
prende  a  fcherno 
£  la  morte  e  1  fofco  oblio* 


Se  fregiat  itcrin  Q^lloro  ^ 
Bel  teforo 

Reca  al  fen  gemmata  lira, 
Farfi  intorno  alma  corona 
D'Elicona 
L'alte  Vei-glni  rimira 


Del  bel  coro  al  luon  concorde 
L'auree  corde, 
Sifoaueindi  percote. 
Che  tra  bofchi  Filomena 
Ne  Sirena 
Tempra  in  mar  sì  care  note 


SVn  telvi{o,on(!*àrdcil  petto 
Per  diletto 

Brama  ornar  d'eterno  vant^ 
Soura'l  Sol  1  amata  Diua 
Bella5e  viua 
Sa  ripor  con  nobil  canto. 


Ma  fé  fchiuà  a  bei  àtCm 
Parchefpiri 

Tutto  fdcgnovn  cordi' pietra 
Del  bel  fen  l'afpra  durezza 
Vince,erpezza 
Dolce  ftral  di  fua  faretra. 

Ma  che  più?  s'al  negro  lito 
Scende  ardito 
Sol  di  cetra  armato  Orfeo/ 
E  del  Regno  tenebrofo 
Lieto  fpofb 
Porta  al  Ciei  palma,e  trofeo^ 


Non  indarno  a  incontrar  morte 
Pronto,e  forte 

Moue  il  pie  Guerrièro,©  Duce, 
Là  veClioda  nube  ofcura^ 
Fafecura 
L'alta  gbria  ond'ei  riluce. 
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